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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Oggetto: ESAME DELLA CONDIZIONE DEGLI ELETTI A NORMA DELL'ART. 41 CO. 1 
DEL TUEL 
 
Adunanza Ordinaria di prima convocazione - Seduta Pubblica 
 
 
  L’anno 2014 addì 12 del mese di Giugno alle ore 21.00 nella sala delle 
adunanze, ai sensi dell’art.50, comma 2, del D. L.vo 18.8.2000 n.267 e in seguito ad avvisi 
scritti, consegnati nei termini e nei modi prescritti  dal vigente Statuto Comunale, si è 
riunito il Consiglio Comunale. 
 
 
All’appello risultano: 
 
Cognome e Nome Qualifica Presente Cognome e Nome Qualifica Presente 

      
RUSSO Giuseppe Sindaco SI BARRA Sabato Consigliere SI 
CORVINI Gianpaolo Cons_Vice Sindaco SI DEDE' Barbara Consigliere SI 
BANDERA Bruno Consigliere SI PIETRAFORTE Emilio Consigliere SI 
BERTONI Marina Consigliere_Ass SI RONCARI Gianfranco Consigliere SI 
GATTI Giovanni Consigliere NO    
GOBBI Alessandra Consigliere_Ass SI    
LOSURDO Libera Giulia Lucia Consigliere SI    
MOZZICATO Mattia Consigliere SI    
PIANA Gian Matteo Consigliere_Ass SI    

 
 

Totale Presenti 12  Totale Assenti  1 
 
 
 
Assiste il Segretario Comunale NANTISTA dott. Alberto con le funzioni previste 
dall’art.97, comma 4/A del D. L.vo 18.8.2000 n.267. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. RUSSO Giuseppe, Sindaco, assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 

 



 Delibera n. «numero_delibera» del «data_seduta»  

OGGETTO: ESAME DELLA CONDIZIONE DEGLI ELETTI A NORMA DELL'ART. 41 CO. 1 DEL 
TUEL 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

richiamati: 

l’articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi, per il quale 

“nella prima seduta il consiglio comunale e provinciale, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, 

ancorché non sia stato prodotto alcun reclamo, deve esaminare la condizione degli eletti a norma del capo II, 

titolo III, e dichiarare le ineleggibilità di essi quando sussista alcuna delle cause ivi previste (…)”; 

il citato Capo II, rubricato incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità, del Titolo III, Parte I del 

TUEL;  

l’articolo 10 della legge 31 dicembre 2012 numero 235 rubricato “Incandidabilità alle elezioni 

provinciali, comunali e circoscrizionali” (norma che ha sostituito la previgente disciplina del TUEL);  

l’articolo 69 del TUEL, che norma lo speciale procedimento di contestazione e verifica delle 

eventuali  cause di ineleggibilità e di incompatibilità sopravvenute all’elezione;   
 

richiamato inoltre, seppur non strettamente necessario all’atto dell’insediamento:  

il decreto legislativo 8 aprile 2013 numero 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell’art. 1, co. 49 e 50, della legge 190/2012”;  

l’articolo 19 del suddetto decreto che sanziona, con la “decadenza dall'incarico e la risoluzione del 

relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo”, lo svolgimento di incarichi ritenuti 

incompatibili, dagli articoli 11 e 12, con le cariche di sindaco, consigliere, assessore del comune;   
 

premesso che:  

in seguito alle Elezioni Amministrative del 25 maggio 2014, in data 26.05.2014  la prima sezione 

elettorale ha provveduto all’atto di proclamazione degli eletti, come da verbale depositato presso la 

segreteria comunale;  
 

preso atto che i risultati delle elezioni sono stati resi noti sul manifesto affisso all’Albo Pretorio ed 

in altri luoghi pubblici ai sensi dell’art. 61 del T.U. 570/60; 

che ai Consiglieri eletti è stata tempestivamente notificata l’elezione come risulta dalle relative 

notifiche in atti; 

successivamente alla proclamazione, non sono pervenuti reclami, opposizioni, segnalazioni circa la 

sussistenza di taluna delle cause di ineleggibilità e incompatibilità previste dal TUEL e di 

incandidabilità  dettate dall’art. 10  della legge 235/2012 in capo ai Consiglieri comunali appena 

eletti; 
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previa formale sollecitazione a cura del Segretario comunale, nessuno dei Consiglieri presenti ha 

sollevato reclami, opposizioni, segnalazioni circa la sussistenza di taluna delle cause di 

incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità in capo agli eletti;   
 

esaminata, pertanto, con esito positivo la condizione degli eletti  a norma del Titolo III, Capo II del 

TUEL e dell’articolo 10 della legge 235/2012;  
 

acquisito il parere favorevole da parte del competente responsabile del servizio, ex art. 49 del 

D.lgs.vo n. 267/00. 

 

tanto richiamato e premesso, il Consiglio comunale  
 

Con voti favorevoli unanimi resi per alzata di mano; 

 

PRENDE ATTO 
 

dell’assenza di qualsivoglia causa di incandidabilità, ineleggibilità o incompatibilità previste dal TUEL 

e dalla legge 235/2012 in capo al Sindaco ed ai Consiglieri comunali eletti nelle consultazioni 

amministrative del 25 maggio 2014.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Su proposta del Sindaco; 

 
Considerata l’urgenza di dar corso agli ulteriori adempimenti di competenza di questa 

Amministrazione; 
 
Con voti favorevoli unanimi resi per alzata di mano; 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

********* 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, si esprime parere favorevole in merito alla 

regolarità tecnica del provvedimento che si intende approvare con la presente proposta di 

deliberazione. 

           
                                                                                                    Il Segretario Comunale 

                       dott. Alberto Nantista 
 

 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 RUSSO Giuseppe NANTISTA dott. Alberto 
 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
- che la presente deliberazione: 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno  27/06/2014  per rimanervi per quindici giorni 

consecutivi (art.124, comma 1, D. L.vo n.267/2000); 

 n°_____ R.P.; 

Dalla Residenza comunale, lì 27/06/2014 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 NANTISTA dott. Alberto 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
- che la presente deliberazione: 

 E’ divenuta esecutiva il giorno _______________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, 

comma 3, D. L.vo n.267/2000); 

Ha acquistato efficacia il giorno _______________, avendo il Consiglio Comunale confermato 

l’atto con deliberazione n° ______, in data _______________, (art.127, comma 2, D. L.vo 

n.267/2000); 

Dalla Residenza comunale, lì  
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                               NANTISTA dott. Alberto 
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